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P
ericolo quarta onda-
ta, crescono le prime 
dosi soprattutto ai gio-
vani. Ma è partita an-

che la corsa alla terza sommi-
nistrazione per chi è già vacci-
nato contro il Covid.

Sarà il timore di avere nuo-
ve restrizioni per i non vacci-
nati in caso di aumento dei 
contagi, come ha chiesto il go-
vernatore della Regione Gio-
vanni Toti, sarà l'opera di per-
suasione da parte del mondo 
scientifico, ma cresce il nume-
ro dei giovani che decidono di 
vaccinarsi contro il Covid. Dal-
la scorsa estate il  flusso dei 
«vaccinandi» non si è mai fer-
mato, anche se non sempre al 
Palacrociere si registrano co-
de. Le richieste comunque re-
stano  costanti,  soprattutto  

nella fascia d’età più giovane, 
in questo periodo.

Ieri al Palacrociere la mag-
gior parte delle somministra-
zioni erano prime o terze do-
si,  pochi  i  secondi richiami.  
Wilma G., ha accompagnato i 
due figli minorenni a fare la 
prima dose di Pfizer, inseme 
al marito. 

«Abbiamo deciso di sotto-
porrei nostri due figli al vacci-
no un po’ in ritardo - spiega 
Wilma G. - e dopo un confron-
to con mio marito. Io ero più 
dubbiosa mentre lui è più con-
vinto. Noi due, abbiamo fatto 
il vaccino mesi fa e dopo una 
serie di riflessioni abbiamo de-
ciso di farla fare anche ai ra-
gazzi. Fanno sport e se voglio-
no uscire a mangiare una piz-
za con gli amici o bere qualco-
sa devono fare il tampone. Al-
la  lunga diventa  anche una 
spesa per le famiglie». 

Anche se non ci sono più le 
code della scorsa estate, quan-

do si era aperto alla vaccina-
zione senza prenotazione per 
le fasce d'età più giovani, al Pa-
lacrociere il team dei medici e 
infermieri  vaccinatori  conti-
nua a lavorare a pieno ritmo, 
con momento di picco di af-
flussi e altri più rilassati. 

Accanto ai giovani che fan-
no la prima somministrazio-
ne ci sono quelli che si sono 
presentati per la terza, come 
un gruppo di ragazzi del corso 
di  Scienze  infermieristiche  
che lavorano già in ospedale e 
il Covid lo hanno conosciuto 
personalmente in reparto.

«Credo che vaccinarsi  sia  
un atto di civiltà - hanno spie-
gato Giovanni Andrea Barras-
so,  Irina  Bunaiasu  e  Micol  
Barbero - e siamo contenti di 
avere fatto la terza dose. Con 
il  nostro  lavoro  veniamo  a  
contatto con persone immu-
nodepresse, anziane. Essere 
vaccinati protegge noi e loro. 
Nei reparti la situazione tor-
na ed essere difficile, abbia-
mo lo strumento del vaccino, 
usiamolo». Oltre a conoscere 
gli effetti del Covid per averli 
visti in ospedale c'è chi ha per-
so anche dei cari. «Chi non fa 
il  vaccino  è  perché non ha 
mai fatto i turni in ospedale - 
ha affermato Sara Sgamme-
glia - o perché non ha perso 
un parente. A me è successo, 
lo scorso anno. Se ci fosse sta-
to il vaccino credo che sareb-
be stato diverso». —
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Al Palacrociere accelera la corsa all’immunizzazione

Paura per la quarta ondata
giovani in coda per il vaccino

Torna la quarantena per gli 
studenti delle scuole del Sa-
vonese ma al momento non 
si parla di didattica a distan-
za. Sono in questo periodo 
22 le classi di istituti scola-
stici del territorio provincia-
le in quarantena per casi di 
studenti o di personale sco-
lastico risultato positivo al 
SarsCov.

Le classi  interessate,  in  
base ai dati di Asl2, sono 
due per gli asili, otto alle 
scuole elementari, tre nella 
secondaria di I grado e no-
ve alle scuole superiori. Sa-
rebbero risultati positivi 18 
studenti e 5 persone tra in-
segnanti e bidelli. 

Nonostante  le  classi  in  
quarantena l'impatto del vi-
rus sarebbe più contenuto 
rispetto al passato, soprat-
tutto nelle scuole superiori 
dove si registra una discre-
ta copertura vaccinale  da 
parte degli studenti e in ge-
nere i positivi sarebbero ri-
sultato di contatti avvenuti 
fuori dagli istituti scolasti-
ci. Questa è la tesi che viene 
ipotizzata da Asl e scuole in 
una situazione di tracciabi-
lità che resta incerta. 

L'Asl ha nel frattempo ha 
sospeso, in via straordina-
ria, le vaccinazioni al Termi-
nal Crociere per la giornata 
di lunedì  22 in occasione 
dell'arrivo di  una nave di  
Costa in porto. Le vaccina-
zioni riprenderanno rego-
larmente da martedì 23 no-
vembre, come di consueto 
dalle ore 9 alle ore 18, sem-
pre per vaccinazioni Covid, 
antinfluenzale  e  tamponi  
antigenici. E. R. —
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minacce a toti e bassetti: indag ini della polizia postale

Associazione segreta di no vax
perquisita la casa di un finalese

il g imbe: dal 10 al 16 novembre casi aumentati del 123%

Toti: ospedali sotto controllo
Liguria lontana dalla zona gialla

La Liguria è tra le regioni «at-
tenzionate» per l’aumento dei 
contagi (ieri addirittura 315). 
E il report della Fondazione 
Gimbe dice che, nella settima-
na dal 10 al 16 novembre, si è 
registrato  un  aumento  dei  
nuovi casi del 123,5%. Ma il 
presidente della Regione Gio-
vanni  Toti  tranquillizza  sul  
«pericolo giallo»: «La Liguria 
è fortunatamente ancora lon-
tana dalla zona gialla: il lento 
e  progressivo  aumento  dei  
contagi, soprattutto tra i bam-
bini e i ragazzi non sta deter-
minando un  corrispondente  
aumento dei ricoveri ospeda-
lieri con i livelli di occupazio-

ne ben al di sotto dei livelli di 
guardia. Ci sono 11 ricoverati 
in meno, 109, di cui 12 nelle 
terapie intensive, al 99% non 
vaccinati ad eccezione di un 
paziente  con  comorbidità.  
Non è prevista, per il momen-
to, l’attuazione del piano in-
crementale dei posti letto de-
dicati alla pandemia». 

«Il 18 novembre di un anno 
fa gli ospedalizzati per covid 
erano 1489, di cui 118 in tera-
pia intensiva. Non c’è alcun 
pre-allarme nei nostri ospeda-
li, dove la situazione è piena-
mente sotto controllo e, anzi, 
di relativa tranquillità in rela-
zione ai pazienti covid - sotto-

linea Toti - . Ancora una volta i 
numeri e non le opinioni atte-
stano l’importanza della vacci-
nazione». In crescita la sommi-
nistrazione di prime dosi: nel-
la settimana dall’1 al 7 novem-
bre erano state 2.743, nella 
settimana  successiva  3.467.  
Ieri sono state vaccinate in tut-
to 7224 persone. 

Le prenotazioni di terze do-
si  sono  173.378:  17.203  in  
Asl 1, 29.188 in Asl 2, 84.428 
in Asl  3,  15.771 in  Asl  4  e  
26.788 in Asl 5. Liguria Digita-
le ha inviato 240 mila sms (cir-
ca 80 mila ieri fino alle 20) a 
chi non ha ancora prenotato 
la terza dose. L'obiettivo è ri-

cordare che possono già pre-
notare e che sarà il sistema, in 
automatico, a proporre le mi-
gliori date a sei mesi dall’ulti-
ma somministrazione. 48 ore 
prima della somministrazio-
ne fissata,  arriverà un altro 
sms  promemoria  con  data,  
orario e luogo. I positivi salgo-
no a 3934, 183 in più, i nuovi 
casi sono il 7,6% dei 4124 tam-

poni molecolari effettuati (il 
giorno prima il 5,97%) cui si 
aggiungono 12.281 test anti-
genici rapidi. I nuovi positivi 
sono 37 in Asl 1, 58 in Asl 2, 
89 in Asl 3, 5o in Asl 4, 81 in 
Asl 5. I pazienti in isolamento 
domiciliare sono 2464, 195 in 
più, le quarantene 2862, 39 
in meno.ALE.PIE. —
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Indagini e sequestri della postale su un’associazione segreta di no vax

scuola

Nel Savonese
22 le classi
in quarantena
per i positivi

Andrea Burrasso, Micol Barbero, Irina Bunaiasu, Sara Sgammeglia

IL CASO

CORONAVIRUS

GIÒ BARBERA
FINALE LIGURE

Le indagini sono partite dalle 
denuncia  per  le  minacce  di  
morte rivolte al presidente del-
la Regione Giovanni Toti e da-
gli insulti all’infettivologo Mat-
teo Bassetti. La polizia postale 
ha scoperto un'associazione se-
greta nel mondo no vax che si 
scambiava messaggi via Tele-
gram. Gli agenti sono arrivati 
anche in Riviera effettuando 
una  perquisizione  nell'abita-

zione di un cinquantaseienne 
di Finale Ligure. L'uomo, alle-
natore di una società sportiva 
(non di calcio), secondo gli in-
quirenti, ricopriva il ruolo di 
semplice  attivista.  Nella  sua  
abitazione  sono  stati  trovati  
adesivi e magliette, sequestra-
ti assieme a vario materiale in-
formatico. Tuttavia non sareb-
be tra gli autori delle minacce 
a Toti e Bassetti. 

Complessivamente sono sta-
te effettuate 29 perquisizioni. 

Per gli indagati che facevano 
parte dell'organizzazione rico-
nosciuta  sotto  il  simbolo  di  
una doppia V racchiusa da un 
cerchio, di colore rosso, i reati 
ipotizzati  vanno,  a  seconda  
delle diverse singole posizio-
ni, dalla costituzione e parteci-
pazione ad associazione segre-
ta,  all'istigazione,  all'interru-
zione  di  pubblico  servizio  e  
all'associazione per delinque-
re finalizzata a compiere dan-
neggiamenti.  Contempora-

neamente all'attività investiga-
tiva della polizia postale la Di-
gos della questura di Firenze, 
coordinata dalla Procura della 
Repubblica e dalla Direzione 
Centrale della Polizia di Pre-
venzione,  ha  compiuto  altre  
perquisizioni a carico di altret-
tante persone attive in rete e ri-
collegabili  al  movimento  
«V_V», ritenute responsabili, a 
vario  titolo,  di  associazione  
per  delinquere  finalizzata  a  
compiere danneggiamenti ed 
altri reati. Gli aspiranti mem-
bri del gruppo, identificati con 
un numero di matricola, infat-
ti, venivano coordinati su cana-
li Telegram. Qui venivano pub-
blicati messaggi audio registra-
ti da una voce contraffatta nei 
quali si parlava di diverse teo-
rie complottiste. —
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Test agli studenti

In Liguria aumentano i contagiati ma calano gli ospedalizzati
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